Statuto Associazione


STATUTO 

Art. 1 - Costituzione

1.1.  È costituita l’Associazione denominata “SImpresa – Associazione Culturale”,  in breve nominabile anche come “SImpresa”“. 

1.2.    L’associazione potrà assumere nella propria denominazione la qualificazione di Organizzazione non lucrativa di utilità sociale (in breve Onlus), qualora l’Assemblea dei Soci Fondatori assuma una delibera in tal senso durante il periodo (“fase costitutiva”) destinato alla migliore precisazione e definizione delle norme statutarie, pari a mesi dodici dalla costituzione dell’Associazione.

La qualificazione di Organizzazione non lucrativa di utilità sociale (in breve Onlus), una volta assunta, costituisce peculiare segno distintivo dell’Associazione ed, a tale scopo, viene inserita in ogni comunicazione e manifestazione esterna della medesima.

1.3.   L’Organizzazione è retta dal presente statuto e dalle vigenti norme in materia.

Art. 2 – Sede

2.1.   L’Associazione ha sede a Roma, in Via Gino Nais n.  16 (CAP 00136).

2.2.  Il Consiglio Direttivo, con sua deliberazione, può istituire e sopprimere sedi operative, sezioni staccate, delegazioni o anche uffici di rappresentanza in altre città nel territorio nazionale e/o all’estero.
Art. 3 - Durata  - Carattere

3.1.    L'Associazione ha durata illimitata.

3.2.    Essa non ha scopi di lucro, ha carattere volontario ed intende perseguire esclusivamente finalità culturali e di promozione sociale. 

3.3.  Previa deliberazione del Consiglio Direttivo, l’Associazione può partecipare quale socio, sostenitore o qualsiasi altra forma ad organismi o organizzazioni nazionali e internazionali con scopi culturali, sociali ed umanitari non in contrasto con gli scopi associativi, quando ciò torni utile al conseguimento dei propri fini.

Art. 4 – Oggetto e scopi associativi 

4.1.    L'Associazione ha per oggetto l’analisi, la promozione, lo sviluppo e l’innovazione dei servizi di rappresentanza e di supporto all’imprenditorialità ed all’imprenditività, al fine di generare valore, conoscenza, integrazione in rete  e cooperazione in una prospettiva di sviluppo sostenibile sul territorio e di competizione nel mercato globalizzato.

4.2.  Più in generale, l’Associazione si occupa di approfondire le relazioni che i fenomeni della imprenditoria  e dell’ imprenditività, nonché le forme nelle quali essi si esprimono, hanno con:

a) la cultura del territorio dove si localizza (nella sua più ampia accezione di residenza dei fattori produttivi e di area di vendita di beni e/o servizi);

b) lo sviluppo e l’innovazione (atteggiamenti e motivazioni, modalità di conoscenza ed accettazione);  

c) le altre imprese (attraverso la creazione di filiere, distretti, altre forme di integrazione o cooperazione operativa, ecc.);

d) il mercato (flessibilità operativa, capacità di reazione ai bisogni del mercato, motivazioni che dirigono la scelta della produzione di beni o servizi, ecc.); 

e) la società civile (forme di rappresentazione del continuum imprenditorialità – imprenditività - impresa in campo sociale, economico e politico, ecc.).

4.3.   Nel perseguimento dei propri fini, svolge ogni attività di carattere politico-culturale al fine di sollecitare lo studio, la ricerca, il dibattito, le iniziative editoriali, la formazione e l'aggiornamento culturale sui grandi temi della imprenditorialità e dell’imprenditività, sulle forme ed articolazioni della rappresentanza, sulle espressioni in forma d’impresa ed il loro ruolo nella società moderna e nel contesto del mercato.

4.4.  L'Associazione si propone di promuovere e – eventualmente - di operare essa stessa (direttamente o indirettamente) come tale, strutture di servizi per associazioni e/o fondazioni, gruppi organizzati o non, categorie sindacali, entità di tipo associativo a qualsiasi livello, centri studi, che perseguono finalità che coincidano, anche parzialmente, con gli scopi dell’Associazione medesima.

4.5.    A titolo esemplificativo e non tassativo, l'associazione potrà svolgere le seguenti attività:

Attività culturali: tavole rotonde, convegni, conferenze, congressi, dibattiti, mostre scientifiche, inchieste, seminari, istituzione di biblioteche, presentazioni di libri, proiezione di films e documentari culturali o comunque di interesse per gli associati o per il pubblico in genere, anche per via telematica o a distanza;

Attività di ricerca: indagini qualitative (focus group, interviste approfondite, ecc.) e quantitative sulla domanda ed offerta dei servizi (di rappresentanza, di supporto alle PMI, ecc.).

Attività editoriali: pubblicazione di una rivista-bollettino, pubblicazione di atti di convegni, di seminari e degli studi e ricerche, anche per via telematica (sito Web, ecc.);
Attività di formazione: corsi di preparazione e corsi di perfezionamento in particolare nelle scienze economiche e sociali; costituzione di comitati o gruppi di studio e ricerca; e
Attività di socializzazione associativa: incontri, manifestazioni fra soci con eventuale partecipazione di terzi, in occasione di festività, ricorrenze od altro;  pranzi sociali, proiezioni di films e documentari anche di natura ricreativa in genere.

4.6.  L'associazione potrà inoltre svolgere qualsiasi altra attività culturale e ricreativa lecita ed aderente agli scopi del sodalizio, comprese quelle attività, anche commerciali, direttamente connesse a quelle istituzionali, ovvero accessorie in quanto integrative delle stesse, nei limiti consentiti dal D. Lgs. 4 dicembre 1997 n. 460, dalla Legge 7/12/2000 n. 383 e da successive modifiche e integrazioni normative.

Art. 5 - Patrimonio ed entrate dell’associazione

5.1.    Il patrimonio dell’Associazione è costituito:

· dal fondo di dotazione iniziale, costituito dai versamenti effettuati dai soci fondatori;

· dai contributi versati dai soci al fine di incrementare il fondo di dotazione nonché da qualsiasi contributo o liberalità da chiunque ricevuto per la medesima finalità;

· da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;

· dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà dell'Associazione.

 5.2.   Le entrate dell'Associazione sono costituite:

· dalle quote associative periodicamente versate dagli associati;

· dai redditi derivanti dal suo patrimonio;

· dagli introiti realizzati nello svolgimento della sua attività istituzionale e di quelle ad essa direttamente connesse o accessorie;

· da elargizioni o contributi da parte di  enti pubblici e privati o persone fisiche;

· da contributi da pubbliche amministrazioni per lo svolgimento di attività in convenzione o accreditamento;

· dai fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche occasionali di fondi anche mediante offerte di beni di modico valore.

5.3.   Tutti i beni appartenenti all’Associazione sono elencati in apposito inventario, depositato presso la sede della stessa e consultabile da tutti gli aderenti.

5.4.    Il Consiglio Direttivo annualmente stabilisce la quota di versamento minimo da effettuarsi all’atto dell’adesione all’Associazione da parte di chi intende aderire all’Associazione.

5.5.    L’adesione all’Associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborso ulteriori rispetto al versamento della quota associativa annuale. E’ comunque facoltà degli aderenti all’Associazione di effettuare versamenti ulteriori rispetto a questi.

5.6.    I versamenti al fondo di dotazione possono essere di qualsiasi entità e sono comunque a fondo perduto; in nessun caso, e quindi nemmeno in caso di scioglimento dell’Associazione, né in caso di morte, di estinzione, di recesso o di esclusione dall’Associazione, può pertanto farsi luogo alla ripetizione di quanto versato all’Associazione a titolo di versamento al fondo di dotazione.

5.7.    Qualsiasi versamento al fondo di dotazione non crea in capo agli associati o sostenitori altri diritti di partecipazione e segnatamente non crea quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare, né per successione a titolo universale.

5.8.    Le erogazioni liberali in denaro e le donazioni sono accettate dal Consiglio direttivo che delibera sulla loro utilizzazione, in armonia con le finalità statutarie dell’Associazione.

Le convenzioni sono accettate con delibera del Consiglio Direttivo che autorizza il Presidente a compiere tutti gli atti necessari per la stipula.

Art. 6 - Il bilancio

6.1.    L’esercizio sociale chiude il 31 dicembre di ogni anno. 
6.2.    Per ogni esercizio è predisposto un bilancio preventivo ed un bilancio consuntivo. Entro quattro mesi dalla fine di ogni esercizio verrà predisposto dal Consiglio Direttivo il bilancio consuntivo ed entro il 31 dicembre  il bilancio preventivo del successivo esercizio. 
6.3.    I bilanci devono restare depositati presso la sede dell’Organizzazione nei 15 (quindici) giorni che precedono l’Assemblea convocata per la loro approvazione, a disposizione di tutti coloro che abbiano motivato interesse alla loro lettura.

Art. 7 - Avanzi di gestione

7.1.    Gli eventuali utili di gestione saranno impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle direttamente connesse, ai sensi dell’Art. 4 del presente statuto. 

7.2.   All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita della Associazione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o non siano effettuate a favore di altre Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus) che per legge, statuto o regolamento facciano parte della medesima e unitaria struttura.

Art. 8 – Associati

8.1.     Nell’ambito dell’Associazione sussistono le seguenti categorie di associati:

Soci Fondatori: sono tutte le persone fisiche – maggiori di età - che hanno partecipato alla costituzione dell’Associazione nonché quelle persone fisiche che abbiano accettato di  aderire, su richiesta del Consiglio Direttivo, entro il periodo destinato alla precisazione ed integrazione delle norme statutarie di cui al precedente Art. 1. Una volta conclusa la fase “costitutiva”, il Comitato dei Soci Fondatori ha competenza esclusiva per l’accettazione delle domande di iscrizione dei Soci Ordinari ed esprime parere vincolante nei confronti del Consiglio Direttivo per la nomina dei Soci Onorari.
Soci Onorari: la qualifica di socio onorario può essere attribuita a coloro che hanno compiuto atti o reso dei servizi di particolare importanza od utilità per il raggiungimento degli scopi dell’Associazione, con delibera del Consiglio Direttivo, previo parere vincolante del Comitato dei Soci Fondatori.

Soci Ordinari: sono tutte le persone fisiche che, condividendo le finalità dell’Associazione, presentino domanda di iscrizione (contenente l’impegno ad osservarne lo statuto ed eventuali regolamenti nonché a versare la quota associativa stabilita dal Consiglio Direttivo) e siano accettate con delibera del Comitato dei Soci Fondatori, nel corso delle periodiche riunioni a ciò deputate. In assenza di un provvedimento di accoglimento della domanda entro un semestre dalla presentazione, si intende che essa sia stata  respinta.

8.2.    Sono Sostenitori tutte quelle persone fisiche o giuridiche (attraverso i loro legali rappresentanti) ovvero Enti privati o pubblici che intendono partecipare alla copertura dei costi ovvero all’incremento del patrimonio dell’Associazione, riconoscendo le sue attività meritevoli di sostegno. Non hanno diritto di voto nelle assemblee ma possono liberamente parteciparvi ed esprimere proposte e/o commenti. In relazione al settore di attività di appartenenza, sono di norma preferiti a qualunque altro operatore del medesimo settore, relativamente alla sponsorizzazione di progetti, iniziative o attività curate dall’Associazione. 
8.3.   L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo. Tra gli aderenti all’Associazione vige una disciplina uniforme del rapporto associativo; è pertanto espressamente esclusa ogni sorta di limitazione alla partecipazione alla vita associativa e tutti gli associati godono del diritto di elettorato attivo e passivo, purché siano in regola con il pagamento delle quote associative da versare periodicamente.

8.4.   L’adesione all’Associazione comporta per l’associato il diritto di voto in Assemblea; gli aderenti hanno inoltre diritto a conoscere i programmi con i quali l’Associazione intende attuare gli scopi associativi; partecipare alle attività promosse dall’Associazione; usufruire di tutti i servizi dell’Associazione.

8.5.  Gli associati hanno l’obbligo di osservare le norme del presente Statuto e le deliberazioni adottate dagli organi dell’Associazione; versare il contributo annuale; prestare il proprio sostegno allo svolgimento delle attività associative prestando la propria attività prevalentemente in modo personale, spontaneo e gratuito, secondo quanto necessario ai fini del perseguimento degli scopi dell’Associazione. Le concrete modalità di attuazione di detto impegno potranno essere disciplinate da apposito Regolamento approvato dall’Assemblea Generale dei soci.

8.6.  Chiunque aderisca all’Associazione può in qualsiasi momento notificare la sua volontà di recedere dal novero dei partecipanti all’Associazione stessa; tale recesso ha efficacia dall’inizio del secondo mese successivo a quello nel quale il Consiglio Direttivo riceva la notifica della volontà di recesso.

8.7.    In caso di inadempimento degli obblighi assunti a favore dell’Associazione, mancato pagamento della quota associativa periodica, inosservanza delle disposizioni contenute nel presente Statuto, negli eventuali regolamenti interni o nelle delibere adottate dagli organi sociali o in presenza di gravi motivi, chiunque partecipi all’Associazione può esserne escluso con deliberazione del Consiglio Direttivo. 
L’esclusione ha effetto dal giorno successivo alla notifica del provvedimento di esclusione, il quale deve contenere le motivazioni per le quali l’esclusione sia stata deliberata. 

8.8.   Nel caso che l’escluso non condivida le ragioni dell’esclusione egli può adire il Collegio dei Probiviri di cui al presente Statuto mediante ricorso da presentare per iscritto entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione di esclusione; in ogni caso l’efficacia della deliberazione di esclusione non è sospesa nelle more della pronuncia del Collegio stesso.

Il Collegio dei Probiviri si deve riunire per esaminare il ricorso entro trenta giorni dalla ricezione del medesimo e deve pronunziare la sua decisione entro i successivi sessanta giorni.

La decisione del Collegio dei Probiviri è inappellabile e finale.

Art. 9 - Organi dell’Associazione

9.1.     Sono organi dell’Associazione:

· l’Assemblea Generale degli aderenti all’Associazione;

· il Consiglio Direttivo;

· il Presidente del Consiglio direttivo;

· il Comitato dei Soci Fondatori;

· l’Advisory Board (Comitato Scientifico);
· il Segretario Generale;

· il Tesoriere;

· il Collegio dei Probiviri; e
· il Collegio dei Revisori dei conti (se nominato).

9.2.   Salvo specifiche previsioni statutarie, tutte le cariche associative non sono remunerate e, di norma, le attività dei nominati sono svolte a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese.
Art. 10 – Assemblea Generale dei soci

10.1.  L’Assemblea Generale è composta da tutti i Soci Fondatori ed Ordinari aderenti all’Associazione ed è organo sovrano dell’Associazione stessa. Possono parteciparvi i Soci Onorari con diritto di parola ma senza diritto di voto.
10.2.  L’Assemblea si riunisce almeno due volte all’anno per l’approvazione del bilancio consuntivo (entro il 30 aprile) e del bilancio preventivo (entro il 31 dicembre). 
Essa inoltre:

·   provvede alla nomina dei componenti del Consiglio Direttivo, dei componenti del Collegio dei Probiviri e (eventualmente) dei componenti del Collegio dei Revisori dei conti;

·   provvede alla nomina del Presidente, che deve essere un Socio Fondatore;

·   può provvedere alla nomina del Vice Presidente del Consiglio Direttivo e del Segretario Generale; in difetto tali nomine sono di competenza del Consiglio Direttivo;

·   delinea gli indirizzi generali e programmatici dell’attività dell’Associazione;

·   delibera sulle modifiche al presente Statuto, previo parere vincolante dei Soci Fondatori;

·   approva eventuali regolamenti, proposti dal Consiglio Direttivo, che intendano disciplinare lo svolgimento dell’attività dell’Associazione;

·   delibera lo scioglimento e la liquidazione della Associazione e la devoluzione del suo patrimonio;

·   delibera sull’eventuale destinazione di utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione qualora ciò sia consentito dalla Legge e dal presente Statuto;

·   delibera su quant’altro ad essa demandato per legge o per statuto.

10.3.  L’Assemblea è convocata dal Presidente, ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli aderenti o da almeno un terzo dei componenti del Consiglio Direttivo, mediante comunicazione scritta contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della riunione, sia in prima che in seconda convocazione, e l’ordine del giorno. 

Tale avviso di convocazione dovrà essere inviato almeno otto giorni prima di quello fissato per l'adunanza a tutti gli associati nonché ai Revisori dei conti, se nominati, a mezzo di lettera, fax, messaggio di posta elettronica, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare l'avvenuto ricevimento, presso il domicilio di ciascuno risultante dal libro dei soci, nonché dovrà essere esposto mediante affissione in ogni sede dell’Associazione almeno venti giorni prima della data della riunione. Ai fini del rispetto del citato termine farà fede la data del timbro postale o comunque la data dell’invio.
10.4.  L’Assemblea Generale può riunirsi anche in luogo diverso dalla sede legale purché in Italia o, comunque, in particolari occasioni, anche nel territorio europeo. 

10.5.  Le assemblee sono validamente costituite e deliberano con maggioranze previste dall’Art. 21 del Codice Civile. 
10.6.  Durante la “fase costitutiva” di cui al precedente Articolo 1, il presente Statuto può essere modificato, su proposta del Consiglio Direttivo, esclusivamente con deliberazione della Assemblea Generale, da adottarsi con maggioranza assoluta dei voti dei componenti. Il quorum costitutivo in prima convocazione è raggiunto con la presenza dei ¾ (tre quarti) degli associati e in seconda convocazione con la presenza di almeno la metà più uno dei soci.
Una volta conclusa la “fase costitutiva”, il presente Statuto può essere modificato, su proposta del Consiglio Direttivo, esclusivamente con deliberazione della Assemblea Generale, da adottarsi, previo parere favorevole vincolante del Comitato dei Soci Fondatori, a maggioranza dei voti dei componenti presenti, costituita in prima convocazione con la presenza dei ¾ (tre quarti) degli associati e in seconda convocazione con la presenza di almeno la metà dei soci.
10.7.  Tutti i soci in regola con il pagamento della quota associativa hanno diritto di intervenire alle assemblee e di esercitare liberamente il proprio diritto di voto.

10.8.   Ogni socio ha un voto ed è liberamente eleggibile a tutte le cariche associative. Ogni socio può rappresentare con delega scritta un solo altro socio. Non è ammesso il voto per corrispondenza.

10.9.  L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo ovvero, in sua assenza, dal Vicepresidente; in mancanza di entrambi l’Assemblea nomina il proprio Presidente.

Il Presidente dell’Assemblea Generale nomina il segretario, incaricato della redazione del verbale della riunione, e se lo ritiene il caso, due scrutatori.

Spetta al Presidente dell’Assemblea di constatare la regolarità delle deleghe e in genere il diritto di intervento nell’Assemblea.

10.10. E' possibile tenere le riunioni dell'assemblea con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio e/o video collegati e ciò alle seguenti condizioni di cui dovrà essere dato atto nei relativi verbali:

- che siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il segretario della riunione ai fini della formazione e della sottoscrizione del verbale; 

- che sia consentita al Presidente dell'assemblea di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati delle votazioni;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere, trasmettere documenti;

- che siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio e/o video collegati a cura della Associazione.

10.11. Il processo verbale delle riunioni assembleari viene firmato dal Presidente e dal segretario ed eventualmente dagli scrutatori. Delle delibere assembleari deve essere data pubblicità mediante affissione nelle sedi dell’Associazione.

Art. 11 - Il Consiglio Direttivo

11.1. L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto, a scelta dall’Assemblea Generale, da un minimo di  tre a un massimo di venti membri, compresi il Presidente e il Vicepresidente, eletti tra i soci Fondatori ed Ordinari. Sono liberamente  rieleggibili.

11.2.  La nomina dei componenti del Consiglio Direttivo spetta all’Assemblea Generale ed  avviene nel rispetto dei seguenti requisiti:

- in caso di numero dispari di componenti, la maggioranza dei componenti deve appartenere alla categoria dei Soci Fondatori; e

- in caso di numero pari di componenti, almeno la metà di essi deve appartenere alla categoria dei Soci Fondatori.
11.3.  Il mandato dei componenti del Consiglio Direttivo è di tre anni. In caso di dimissioni o decesso di un consigliere, il Consiglio alla prima riunione utile provvede alla sua sostituzione per cooptazione, fatto salvo quanto previsto al precedente paragrafo 11.2: in ogni caso, la nomina del componente cooptato deve essere convalidata alla prima Assemblea.

11.4. Qualora, per qualsiasi motivo, venga a mancare la maggioranza dei suoi componenti l’intero Consiglio direttivo è considerato decaduto e deve essere rinnovato.

11.5. Il Consiglio nomina nel proprio seno un Vicepresidente nonché provvede, previo parere favorevole vincolante del Comitato dei Soci Fondatori, alla nomina del Segretario Generale e del Tesoriere, ove a tali nomine non vi abbia provveduto l’Assemblea degli Associati.

Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o che ne sia fatta richiesta da almeno due dei suoi membri e comunque almeno due volte all’anno per deliberare in ordine al consuntivo ed al preventivo ed all’ammontare della quota sociale. Il Consiglio è convocato mediante avviso scritto contenente il luogo, la data e l’ora della riunione nonché l’ordine del giorno da recapitarsi con qualsiasi mezzo di comunicazione scritto a tutti i consiglieri almeno cinque giorni prima della data di convocazione.

11.6.  Il Consiglio può riunirsi anche in luogo diverso dalla sede legale che si trovi in Italia o, comunque, in particolari occasioni, anche all’estero. 

11.7.  Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

11.8.  E' possibile tenere le riunioni del Consiglio con intervenuti dislocati in più luoghi, in Italia o all’estero, audio e/o video collegati, a condizione che: 

- siano presenti nello stesso luogo il Presidente ed il segretario della riunione, ai fini della formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta in detto luogo; 

- sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati delle votazioni;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione, alla votazione simultanea sugli argomenti posti all'ordine del giorno nonché di visionare, ricevere e trasmettere documenti; e

- siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi audio e/o video collegati a cura della Associazione.

11.9.  Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vicepresidente, in assenza di entrambi dal più anziano di età dei presenti.

Delle riunioni del Consiglio verrà redatto, su apposito libro, il relativo verbale, che verrà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario Generale.

11.10. Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, senza limitazioni. Esso procede pure alla compilazione dei bilanci preventivi e consuntivi ed alla loro presentazione all’Assemblea; alla nomina dei dipendenti e collaboratori determinandone la retribuzione; compila eventuali regolamenti per il funzionamento dell’Associazione, la cui osservanza è obbligatoria per tutti gli associati dopo l’approvazione dell’Assemblea; nomina, all’occorrenza, secondo le dimensioni assunte dall’Associazione, un Direttore deliberandone i relativi poteri.

11.11. Il Consiglio Direttivo può delegare particolari poteri ed incarichi ad un Comitato esecutivo composto da un massimo di nove componenti, membri del Consiglio stesso. Per la convocazione e le deliberazioni del Comitato esecutivo si applicano le norme previste per il Consiglio Direttivo.

11.12. Eventuali compensi o rimborsi spese da corrispondere ai Consiglieri e ai Revisori sono determinati dall’Assemblea Generale degli Associati.

Art. 12 - Il Presidente

12.1. Al Presidente dell’Associazione spetta la rappresentanza dell’Associazione stessa di fronte ai terzi e anche in giudizio. 

12.2. Al Presidente dell’Associazione compete, sulla base delle direttive emanate dalla Assemblea e dal Consiglio Direttivo, al quale comunque il Presidente riferisce circa l’attività compiuta, l’ordinaria amministrazione dell’Associazione; in casi eccezionali di necessità ed urgenza il Presidente può anche compiere atti di straordinaria amministrazione, ma in tal caso deve contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per la ratifica del suo operato.

12.3. Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea Generale, il Comitato dei Soci Fondatori e il Consiglio Direttivo, curando l’esecuzione delle relative deliberazioni, sorveglia il buon andamento amministrativo dell’Associazione, verifica l’osservanza dello statuto e degli eventuali regolamenti, ne promuove la riforma ove se ne presenti la necessità.

12.4.  Il Presidente deve essere un socio Fondatore.

12.5. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impedito all’esercizio delle proprie funzioni. Il solo intervento del Vicepresidente costituisce per i terzi prova dell’impedimento del Presidente.

Art. 13 – Il Comitato dei Soci Fondatori
13.1. E’ costituito da tutti i Soci Fondatori, originari o accolti entro 12 mesi dalla costituzione dell’Associazione (fase costitutiva). Come organo associativo esso coincide con l’Assemblea dei Soci durante la “fase costitutiva” e diviene operativo come organo associativo separato non appena completata detta fase costitutiva.

13.2.  Il Comitato dei Soci Fondatori ha competenza esclusiva per l’accettazione delle domande di iscrizione dei Soci Ordinari ed esprime parere vincolante nei confronti del Consiglio Direttivo per la nomina dei Soci Onorari e nei confronti dell’Assemblea in relazione alle modificazioni dello Statuto proposte dal Consiglio Direttivo.
13.3. Si riunisce almeno ogni trimestre dietro convocazione del Presidente dell’Associazione,  mediante avviso scritto contenete l’ordine del giorno da recapitarsi con qualsiasi mezzo di comunicazione scritto a tutti i consiglieri almeno cinque giorni prima della data di convocazione. 

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del Comitato ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

13.4. Il Comitato è presieduto dal Presidente dell’Associazione ovvero, in sua assenza, dal più anziano di età dei presenti.

Delle riunioni del Comitato dei Soci Fondatori verrà redatto, su apposito libro, il relativo verbale, che verrà sottoscritto dal Presidente e dal segretario della riunione. 
13.5. E' possibile tenere le riunioni del Comitato in Italia o all’estero (come previsto al precedente Articolo 11.6 per il Consiglio Direttivo) ovvero con intervenuti dislocati in più luoghi, in Italia o all’estero, audio e/o video collegati, come previsto al precedente Articolo 11.8 per il Consiglio Direttivo. 
13.6.   Il numero dei componenti del Comitato non può essere inferiore a sei. 
Qualora il numero dei componenti del Comitato scenda al di sotto di tale numero, per qualsiasi ragione (scomparsa, dimissioni, ecc.) i componenti in carica provvederanno a cooptare nuovi Soci Fondatori tra i Soci Ordinari con almeno dieci anni di adesione all’Associazione. In caso di impossibilità di applicare il predetto criterio di anzianità, la scelta del/i componente/i da cooptare, dovrà essere compiuta tra i tre Soci Ordinari che risultino avere la maggiore anzianità associativa. 

Art. 14 – L’Advisory Board (Comitato Scientifico)

14.1.  L’Advisory Board o Comitato Scientifico (qui appresso indicato come “Comitato”, per brevità) è l'organo di consulenza e di supporto tecnico/scientifico dell’Associazione.

14.2. E' composto da un massimo di dodici membri nominati dal Comitato dei Soci Fondatori su proposta del Consiglio Direttivo. Possono essere chiamati a farne parte persone in possesso di particolari esperienze, tecnici, esperti, docenti, professori universitari in materie attinenti gli scopi associativi.

14.3.  I componenti durano in carica un triennio e sono riconfermabili senza limitazioni.

14.4.  Il Comitato elegge al suo interno un Presidente, con funzione di impulso e di coordinamento dei suoi lavori.

14.5. Per la validità delle sedute del Comitato è necessaria la presenza di almeno la metà dei  componenti. Le determinazioni sono adottate a maggioranza dei presenti.
14.6. Delle riunioni del Comitato verrà redatto, su apposito libro, il relativo verbale, che verrà sottoscritto dal Presidente e dal segretario della riunione.

14.7. E' possibile tenere le riunioni del Comitato in Italia o all’estero (come previsto al precedente Articolo 11.6 per il Consiglio Direttivo) ovvero con intervenuti dislocati in più luoghi, in Italia o all’estero, audio e/o video collegati, come previsto al precedente Articolo 11.8 per il Consiglio Direttivo. 

Art. 15 – Il Segretario Generale

15.1. Il Segretario Generale è il responsabile amministrativo della struttura e dell’organizzazione dell’Associazione ed è nominato dall’Assemblea Generale degli Associati, ovvero in mancanza di tale nomina, dal Consiglio Direttivo previo parere favorevole vincolante del Comitato dei Soci Fondatori. 
15.2. Il Segretario Generale da attuazione alle deliberazioni degli organi statutari, rispondendone direttamente al Presidente ed al Consiglio Direttivo. Le sue attribuzioni, compresi i poteri di firma della corrispondenza e di amministrazione e gestione dell’Associazione, sono determinate con apposita delibera del Consiglio Direttivo.

15.3.  Partecipa a tutte le riunioni dell’Assemblea Generale e del Consiglio Direttivo, con facoltà di intervento a titolo consultivo. Egli cura la predisposizione del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo, da sottoporre per l’approvazione al Consiglio Direttivo e poi all’Assemblea Generale, corredandoli di idonee relazioni.
15.4.  La eventuale remunerazione del Segretario Generale è fissata, su proposta del Presidente, dal Consiglio Direttivo.

Art. 16 - Il Tesoriere

16.1. Il Tesoriere è il responsabile della gestione ed amministrazione del patrimonio  dell’Associazione ed è nominato dall’Assemblea Generale degli Associati, ovvero in mancanza di tale nomina, dal Consiglio Direttivo previo parere favorevole vincolante del Comitato dei Soci Fondatori.  

16.2. Il Tesoriere cura l’organizzazione della struttura organizzativa deputata alla gestione ed amministrazione del patrimonio dell’Associazione, nel rispetto delle indicazioni  e deliberazioni degli organi statutari. Egli opera in collegamento operativo con il Segretario Generale e risponde del suo operato  direttamente al Presidente ed al Consiglio Direttivo. Le sue attribuzioni, compresi i poteri di firma della corrispondenza e di amministrazione e gestione dell’Associazione, sono determinate con apposita delibera del Consiglio Direttivo.

16.3.  Partecipa a tutte le riunioni dell’Assemblea Generale e del Consiglio Direttivo, con facoltà di intervento a titolo consultivo. Egli concorre, per quanto di sua competenza, con il Segretario Generale, alla predisposizione del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo nonché alle relative relazioni che accompagnano tali documenti. 
16.4.  La eventuale remunerazione del Tesoriere è fissata, su proposta del Presidente, dal Consiglio Direttivo.

Art. 17 – Il Collegio dei Probiviri

17.1. Il controllo sulla corretta applicazione dello Statuto e la definizione di ogni eventuale controversia tra gli associati o tra un associato e le strutture organizzative dell'Associazione è obbligatoriamente esercitata da un Collegio dei Probiviri nominato dall’Assemblea e composto da tre membri effettivi e due supplenti, che possono essere anche non associati.

17.2. Nel caso di cessazione dalla carica di un membro effettivo, per qualsiasi causa, subentra il supplente più anziano. Se viene a cessare il Presidente, si procede alla nomina di un nuovo Presidente, una volta ricostituito il collegio dei membri effettivi.

17.3.  Il Collegio dei Probiviri, oltre a svolgere le funzioni di magistratura interna (comprese quelle di cui all’Art. 8.8 in relazione al reclamo avverso l’esclusione), può rilasciare pareri su richiesta degli organi statutari.

17.4.  La sede del Collegio dei Probiviri è, di regola, presso la sede dell’Associazione.

17.5.  I componenti del Collegio dei Probiviri non sono retribuiti ma hanno diritto al rimborso delle spese sostenute nell’esercizio delle loro funzioni (vitto, alloggio, trasporto, ecc.).

17.6.  Una volta investito della trattazione di una controversia, il Collegio dei Probiviri procede alla convocazione delle parti interessate e, se la natura della controversia lo consente, procede ad un tentativo di conciliazione della controversia.

Se il tentativo di conciliazione riesce, viene redatto un verbale contenente i termini dell’accordo o della soluzione concordata tra le parti e viene trasmesso al Presidente dell’Associazione ed al Segretario Generale.

Se il tentativo di conciliazione ha esito negativo o non viene svolto, il Collegio dei Probiviri ascolta le parti personalmente o a mezzo dei loro rappresentanti ed assegna alle medesime parti dei termini idonei per la produzione di documentazione o il deposito di scritti difensivi; può altresì raccogliere le necessarie informazioni richiedendole alle strutture dell’Associazione o a terzi.

17.7.  E' possibile tenere le riunioni del Collegio dei Probiviri in Italia o all’estero (come previsto al precedente Articolo 11.6 per il Consiglio Direttivo) ovvero con intervenuti dislocati in più luoghi, in Italia o all’estero, audio e/o video collegati, come previsto al precedente Articolo 11.8 per il Consiglio Direttivo. 

17.8.  Il Collegio dei Probiviri si pronunzia entro 60 (sessanta) giorni dalla sua prima riunione. Tale termine può essere prorogato una sola volta per motivate ragioni che vanno comunicate alle parti ed al Presidente dell’Associazione.

17.9.  La decisione del Collegio dei Probiviri è inappellabile e definitiva.

Art. 18 – Il Collegio dei Revisori dei conti

18.1. Contestualmente all’elezione del Consiglio Direttivo, l’Assemblea può provvedere alla nomina del Collegio dei Revisori dei conti, composto da tre membri effettivi e due supplenti (questi ultimi subentrano in ogni caso di cessazione di un membro effettivo), scelti anche tra i non aderenti, a cui è affidato il compito di curare il controllo delle spese e sorvegliare la gestione amministrativa per poi riferire all’Assemblea in sede di approvazione del bilancio.

18.2.   L’incarico di Revisore dei conti è incompatibile con la carica di consigliere.

18.3.  Per la loro durata in carica, la rieleggibilità e il compenso valgono le norme dettate nel presente statuto per i membri del Consiglio direttivo.

18.4.   I Revisori dei conti curano la tenuta del libro delle adunanze dei Revisori dei conti; partecipano di diritto alle adunanze dell’Assemblea e del Consiglio direttivo con facoltà di parola ma senza diritto di voto; verificano la regolare tenuta della contabilità dell’Associazione e dei relativi libri; danno parere sui bilanci.

A tale scopo il Collegio si riunisce almeno due volte all’anno.

Art. 19 - Libri sociali

19.1.  Oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla legge, l’Associazione tiene i libri verbali delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, del Consiglio Direttivo, del Collegio dei Probiviri e dei Revisori dei conti, se nominato, nonché il libro degli aderenti all’Associazione.

Art. 20 -  Incompatibilità

20.1. Tutte le cariche elettive dell’Associazione sono incompatibili con cariche o incarichi di qualsiasi natura e livello in altre associazioni che svolgano analoga attività o abbiano fini in contrasto con gli scopi dell’Associazione. 

20.2.  E' altresì incompatibile con cariche o incarichi direttivi di qualsiasi natura, e livello, ogni forma di rapporto di impiego con l'associazione e/o con tutti i suoi servizi e strutture . 

Art. 21 - Scioglimento

21.1.   In caso di suo scioglimento, per qualunque causa, l’Associazione ha l’obbligo di devolvere il suo patrimonio ad altre Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus) o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’articolo 3, comma 190 della legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

21.2.   Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato a maggioranza dei ¾ (tre quarti) dei componenti dell’Assemblea sia in prima che in seconda convocazione. L’Assemblea provvederà inoltre alla nomina di due o più liquidatori, preferibilmente tra i soci, determinandone i relativi poteri.

Art. 22 – Rinvio
22.1.  Per disciplinare ciò che non si sia previsto nel presente Statuto, si deve far riferimento alle vigenti disposizioni legislative in materia, con particolare riferimento alle norme in materia di Enti contenute nel Codice Civile nonché al D. Lgsl. 460/97 e successive modificazioni o integrazioni, in quanto applicabili.
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